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ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA

CRONACA TRISTE E SCIACALLAGGIO IDEOLOGICO

In due soli giorni, tra mercoledì 1 e giovedì 2 settembre 2010, le Agenzie di stampa e i quotidiani hanno riportato alcune notizie di cronaca nera, tutte molto tristi perché

riguardano la morte di esseri umani. Si tratta di episodi molto diversi fra loro eppure, per certi aspetti, quasi identici.

La prima notizia, annuncia il ritrovamento dei corpi di due cercatori di funghi in Trentino, ai piedi di un dirupo di circa 200 metri.

La seconda, comunica che un altro cercatore di funghi (il ventinovesimo in poco più di

un mese) è morto precipitando in una scarpata sopra l'abitato di Introbio a Lecco.

La terza, riporta la scomparsa di un escursionista cinquantenne che e' morto precipitando

sul Monviso per una trentina di metri e la cui salma è stata recuperata con l'aiuto dell'elicottero.

La quarta riguarda un cacciatore ottantenne sardo che è morto a seguito di una caduta che ha causato l'esplosione di un colpo fatale dal suo stesso fucile.

L'ultima notizia, infine, è quella relativa alla morte di un giovane sub di 23 anni, morto a

seguito di uno sciagurato e per ora inspiegabile incidente subacqueo nel mare della Sardegna.

Queste povere sei vittime (tre fungaioli, un escursionista, un cacciatore e un subacqueo)

la cui tragica scomparsa non può che suscitare commozione e dolore nei lettori più o meno attenti dei fatti di cronaca, hanno molte cose in comune, pur avendo età differenti, pur essendo morte in località molto distanti tra loro e mentre erano intente a praticare attività ricreative diverse, tutte perfettamente naturali e legali, anche se teoricamente non prive di rischi.

Ebbene, nonostante queste innegabili similitudini e la pressoché totale contemporaneità

di tutti gli episodi riportati, i “sensibili” animalisti dell'Enpa (ma fra qualche ora si accoderanno immancabilmente anche altre associazioni animaliste e anticaccia e molti giornalisti in cerca di lettori e ascoltatori) non hanno perso un solo istante e si sono precipitati immediatamente a speculare sulla prima vittima della caccia, incuranti del dolore e del lutto di una famiglia.

Crediamo fermamente che un simile atto di sciacallaggio mediatico non possa e non

debba avere giustificazioni di sorta, nemmeno in nome del pur lodevole amore verso gli animali. 
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